
POLITICA INTERNA 

La legge 
sul diritto 
di sciopero 

Consiglio dei ministri 

Si riunisce stamattina 
Un provvedimento 
per treni ed aerei? 

Opposizione dei sindacati 

«È una provocazione» 
Si minacciano 
iniziative di lotta 

Già oggi il governo d prova 
Il diritto di sciopero nei servizi pubblici sarà regola­
mentato con una legge: lo ha deciso ieri il governo, 
terna però scegliere ancora la soluzione concreta da 
praticare, Il Consiglio dei ministri convocato per oggi 
potrebbe invece già varare un provvedimento limita­
to al settore dei trasporti. Immediata reazione dei 
sindacati, ma con toni differenziati. Durissima la Cgil, 
pronta alle «azioni di lotta necessarie» 

•inaio cimaioli 
n ROMA Che alla regola-
marnazione del diritto di scio­
pero ci si arriva «con quaran­
tanni di rliardo» lo dice soltan­
to l'agguerrito ministro Zano-
ne, Altri (orse pensano a un 
•rliardo- più modesto Ma sia 
di (tuo che tulli gli uomini di 

nmo usciti Ieri pomeriggio 
i «vertice» a palazzo Chigi 

li sono trovali d'accordo nel 
dira, e ora di lare sul serio, ci 
vuole una legge Che tipo di 
legge? Non si sa 0 meglio, 
non lo sa ancora neppure II 
governo, Visio che su questo 
(•ma non c'è proprio un unità 
di vedute completa C'è un 
ventaglio di Ipotesi Intanto Ie­
ri hanno decito di decidere, e 
Illa avella 

Oggi ti riunirà II Consiglio 
del ministri Le previsioni so­
no incerte SI parla di una ma­
novra In due Fasi una regola­
mentazione generale degli 
scioperi nel servizi pubblici 
dovrebbe scaturire da un con­
fronto In Parlamento e con le 

lorze sociali che richiederà 
tempo, ma un Intervento per 
tamponare l'«emergenza tra­
sporti» potrebbe essere varato 
oggi stesso SI dirà al prefetti 
dlfar partire le lettere di pre­
cettazione? Questa è l'ipotesi 
più remota Si ricorrerà a un 
decreto legge che ponga del 
contini alle agitazioni del fer­
rovieri e della agente dell'a­
ria»? E una voce circolala Ieri 
sera, ma non ci sono confer­
me Anzi, per come si sono 
messe le cose, nessuno può 
escludere che dalla riunione 
del Consiglio dei ministri oggi 
non esca nulla di concreto 

I margini di manovra del 
governo su queslo tema al 
momento non appaiono molli 
ampi Innanzitutto nell'esecu­
tivo «nessuno - come ha detto 
ieri lo stesso ministro del La­
voro, Formica, uscendo da 
palazzo Chigi - ha ancora le 
idee chiare circa le misure più 
efficaci da adottare» E poi 

quella di una legge sugli scio 
peri è una strada ingombrata 
da non pochi ostacoli L op­
posizione del Pei - come rife­
riamo In questa stessa pagina 
- è esplicita E la voce del sin­
dacato si è già falla sentire, 
ovviamente con una modula­
zione di toni diversi La Uil 
non può che essere più «mor 
bida», visto che fu lo stesso 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto ad aprire la que­
stione Invitando il governo a 
pronunciarsi, ma ieri in una 
nota ha avvertito che «non è 
possibile che il sindacato ri­
manga escluso nel momento 
In cui il confronto politico si fa 
più serrato» ed ha invitato Cgil 
e Clsl ad «accelerare e conclu­
dere Il confronto nel sindaca­
to al fine di giungere ad una 
posizione comune da far vale­
re nei riguardi del governo, 
del Parlamento e dell'opinio­
ne pubblica» Il segretario del­
la Clsl, Marmi, ha invece ripe­
tuto un «no secco a qualsiasi 
iniziativa di legge» ed ha criti­
cato il governo che - ha detto 

- «si presenta debole e non ha 
il coraggio di prendere deci­
sioni nel confronti di chi ri­
vendica aumenti salariali esa­
sperati e di troppe volte supe­
riori a quelli medi ottenuti nel 
recenti rinnovi contrattuali, 
sia privati sia pubblici» Il rife­
rimento è alia vertenza del 
medici chiusa qualche mese 
fa 

Durissima la reazione della 
Cgil «Adesso siamo alla prò 
vocazione», dice una nota fir­
mata insieme da Pizzinato e 
Del Turco, che aggiunge «Se 
si dovessero assumere deci­
sioni unilaterali circa l'eserci­
zio del dlntto di sciopero, la 
Cgil, che riunisce domani (og­
gi per chi legge, ndr) ad Aric­
cia il proprio consiglio gene­
rale, dovrà proporre alla Clsl e 
alla UH le azioni di lotta neces-
sane» In altre parole, se l'ese­
cutivo forzasse la mano si po­
trebbe arrivare alla proclama­
zione di uno sciopero contro 
la limitazione del diritto di 
sciopero Pizzlnato e Del Tur­
co considerano quanto mai 
grave II fatto che il governo si 
mostra sbrigativo su questo 
fronte propno mentre «rap­
presentanti della maggioranza 
hanno proposto il nnvio slne-
die delle decisioni sugli sgravi 
Irpef» 

Oggi a palazzo Chigi si do­
vrebbe almeno capire quali 
sono gli orientamenti dei van 
ministri Ieri c'è stata qualche 
timida anticipazione Vassalli, 
ministro della Giustizia «Si 
tenterà senamente a partire 
da domani di arrivare alla leg­
ge» Ancora più laconico 
Mamml, ministro delle Poste 
«Il governo sta studiando le 
modalità di una legge» Pru­
dente (come abbiamo accen­
nato) Il ministro del Lavoro, 
Formica «Il governo sta verid-

II sottosegretario Rubbi, il presidente del Consiglio Corta e il ministro della Funzione pubblica Santuz 
Ieri al «vertice» sulla regolamentazione degli scioperi 

cando una serie di ipotesi, an­
che se non è stata presa alcu­
na decisione Nessuno ha an­
cora le idee chiare circa le mi­
sure più efficaci da adottare» 
Più generoso di dettagli San­
tuz, ministro della Funzione 
pubblica «Si lavora su diverse 
ipotesi che vanno da una 
combinazione tra codici di 
comportamento da inserire 
nei decreti presidenziali sui 
contratti del pubblico impie­
go ed un provvedimento di 

uno o due articoli che ne 
estenda la validità agli altn 
setton dei servizi pubblici, ad 
una soluzione che preveda 
unicamente un disegno di leg­
ge organico Secondo me -
ha aggiunto - occorre lavora­
re sui codici di autoregola­
mentazione definiti con i sin­
dacati» 

Sostenitore di un intervento 
in due tempi il ministro del-
I Industria, Battaglia «Ho regi­
strato una certa convergenza 

sul fatto che è maturo il tempo 
di una regolamentazione legi­
slativa generale del dinlto di 
sciopero Questa esige un am­
pio dibattito e tempi probabil­
mente non brevi Nel frattem­
po il problema più urgente è 
di affrontare la situazione in 
alcuni servizi pubblici essen­
ziali» Come? «Potrebbero es­
sere utilizzati - dice Battaglia 
- piuttosto che la precettazio­
ne strumenti che prevedono 
obblighi cui nessuno può sot­
trarsi» 

Occhetto e Bassolino spiegamo perché è più utile inserire i codici nei contratti 
«Irresponsabile la linea del governo» 

«Ma c'è anche un'altra strada... » 

Una linea: «La via della ragionevolezza». L'ha scel­
ta il Pei. contrapponendola alla decisione del go­
verno di arrivare comunque ad una legge per rego­
lamentare gli scioperi. L'ha contrapposta a «quella 
più facile, ma inutile e - stando ad alcune forzature 
- anche rischiosa per la democrazia». Se n'è parla­
to ieri in una conferenza stampa, a Botteghe Oscu­
re con Achille Occhetto e Antonio Bassolino. 

STEFANO •OCCONITTI 

Adirile Occhino 

• I ROMA Un Incontro orga­
nizzalo per illustrare le propo­
ste comuniste sul lavoro, ma 
•indirizzato» dalle domande 
dei cronisti sul temi che riem­
piono le pagine del quotidiani 
n queslo periodo I «Cobas», 

la proposta Benvenuto, la ra­
pida adesione a quella propo­
sta da parte del governo (al 
momento della conferenza 
stampa, ancora non si cono­
scevano i risultati del Consi­
glio dei ministri, più lardi lo 
stesso Sassolino ha commen­
tato l'«orientamenlo del go­
verno» definendolo «sbaglialo 
e provocatorio, una linea irre­
sponsabile che troverà la no­
stra più ferma opposizione») 

Allora, si parte dagli scioperi 
di questi giorni e dalle loro 
conseguenze C è bisogno di 
una premessa, però, E la fa 
Achille Occhetto «E curioso 
che all'Indomani del crollo di 
Wall Street, quando si fanno 
più concreti I rischi di reces 
sione, si sia fatta partire que 
sta campagna per una legge 
sugli scioperi lina campagna 
che lo giudico Ideologica 
Mentre la nostra è una posi­
zione concreta la legge è inu­
tile, e e è il caso francese a 
dimostrarlo (e nessuno fino 
ad ora ha avuto il coraggio di 
dire II contrarlo) Laddove si è 
latta la legge non ha tutelato 
né gli utenti, né i lavoratori» 

Dunque, che fare? La pro­
posta Giugni in fondo prevede 
solo di «recepire» in una legge 
I codici di autoregolamenta­
zione «Certo - stavolta a 
parlare è Bassolino - noi sap­
piamo distinguere trai fautori 
della legge c e chi apertamen­
te vorrebbe un intervento li­
berticida Il disegno di legge 
di Giugni non rientra in queslo 
caso l a proposta del giurista 
è però inefficace, direi quasi 
fuori-tema la stragrande mag­
gioranza degli scioperi dei 
macchinisti si è svolta all'in­
terno dei codici di autoregola­
mentazione E anche quando 
questi codici fossero trasfor­
mati tout-court in legge, il pro­
blema si riproporrebbe quan­
do il 98 per cento di una cate­
goria decide di scendere in 
lolla il problema allora è 
quelli rlt far crescere la con 
sapev<j,î ,M nu lavoratóri far 
capire loro che darsi delle re 
gole per ncT , e ìalizzare I u-
Fente non è un regalo alla con­
troparte, ma una scc a di ci­
viltà Farli partecipare di più 
renderli protagonisti E una 
strada potrebbe essere quella 
del referendum pensate 

quanto crescerebbe l'autore­
volezza dei codici se fossero 
approvati con un voto dai la­
voratori • 

Ma allora, domanda qual­
cuno, va tutto bene per il Pei? 
«Tra la legge e il lasciare le 
cose come stanno, e è anche 
un'altra possibilità Anche noi 
- continua Bassolino - siamo 
convinti che i codici possano 
essere resi più Incisivi E il mo­
do è quello indicato unitaria­
mente dalla Cgil insenrei co­
dici nei contratti» Obiezione 
di un giornalista visto che i 
contratti del pubblico impie­
go per diventare operativi 
debbono essere tradotti in 
legge, insenre i codici nei 
contratti non vuol dire in real­
tà trasformarli in legge? Non è 
lo slesso di quel che propone 
Giugni? La nsposta è ancora 
affidata a Bassolino «No, as­
solutamente Tanto per inizia­
re, non sarebbe una legge ca­
lata dall'alto, ma un insieme di 
regole stabilite dalle parti so­
ciali, in piena autonomia E 
poi, propno perché legate ai 
contratti 1 codici sarebbero -
come dire? - transitori, ogni 
tre anni ci sarebbe la possibili­

tà di aggiustarli, di adeguarli al 
mutato clima sociale In que­
sto modo, insomma, I codici 
avrebbero un'elasticità che la 
legge, per definizione, non 
può avere». Che altro non pia­
ce del progetto di Giugni? 
«L'Indeterminatezza del con­
cetto di servizi pubblici, il limi­
te d azione della legge e so­
prattutto il latto che non af­
fronta il nodo pnncipale non 
tanto la modalità dello scio­
pero, ma la sua titolarità - so­
no di nuovo te parole di Bas­
solino - Insomma non vor­
remmo che per legge fosse as­
segnata solo alle grandi con­
federazioni questa titolante II 
consenso il sindacato se lo 
deve conquistare sul cam­
po » Ed è più o meno lo stes­
so concetto espresso da Oc-
che'to quando affronta il tema 
della «rappresentatività delle 
confederazioni», e dice che il 
sindacato deve riconquistare 
I «egemonia» E lo deve fare in 
un confronto serrato con i la-
voraton, non affidandosi ad 
una legge 

A questo punto le domande 
si fanno più particolan si par­
la del caso Fiumicino «Lo di­

ciamo chiaramente - . 
de Bassolino - la responsabili­
tà di quel che è avvenuto è 
tutta Intera delle controparti 
Non hanno rispettalo i codici, 
hanno fatto passare il tempo 
senza rispondere alle solleci­
tazioni del sindacato li tutto 
accompagnato dalla ridicola 
proposta di aumento di SOmi-
la lire » E perché l'Alitalia 
avrebbe violato I codici? Oc­
chetto «Spero per imperizia 
Ma temo che dietro quest'at­
teggiamento irresponsabile ci 
siala volontà di spingere in 
direzione autoritana» 

L'ultima considerazione è 
di carattere generale «La no­
stra proposta non è difensivi­
sta Da tempo la sinistra ha ri­
messo in discussione idee che 
hanno fatto il loro tempo - so­
no parole di Occhetto - An­
che su questi temi noi abbia­
mo fatto grossi passi in avanti 
Ma la legge sulla materia, npe-
to, è inutile Scegliamo un al­
tra strada, più difficile, ma ci 
sembra senza alternative L'u­
nica che garantisce gli utenti, 
e i dtntti contrattuali dei lavo-
raton La linea della consape­
volezza dei lavoraton, della li­
bertà, della democrazia» 

Le Adi 
«Frettolosa 
la legge 
antisciopero» 

«Non mancano in Italia le leggi per impedire che si abusi 
dello sciopero, ma l'autorità e la lorza per applicarle 
Questa carenza di automa non sarà certo colmata dall e-
manazione di una legge in più» lo ha affermato il presi­
dente delle Adi, Giovanni Bianchi «Alla esasperazione 
che si è venuta a creare fra la gente per il proliferare di 
agitazioni in servizi pubblici essenziali alla vita quotidia­
na, non è saggezza rispondere con iniziative frettolose» 
«E giusto porre un argine all'abuso del diritto di sciopero, 
ma questo obiettivo va perseguito - dicono le Adi -
attraverso la strada dell'autoregolamentaz Ione finalmen­
te imboccata dai sindacati». 

Merli Brandini 
«Niente aumenti 
per chi dice no 
ai contratti» 

Merli Brandini, ex segreta­
rio confederale della Clsl e 
attuale consigliere di am­
ministrazione delle Ferro­
vie, ha deciso di proporre 
al prossimo consiglio misu 
re «sanzionatorie» contro I 

« ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " Cobas Eccole «Chi non 
accetta il contralto ha certamente diritto di continuare 
nella sua protesta, ma non ha dlntto di averne I benefici, 
per cui l'ente Fs dovrebbe provvedere a sospenderli Per 
questo - sostiene Merli Brandini - le stesse Ferrovie do­
vrebbero invitare i singoli lavoratori delle categorie che 
contestano il contratto a pronunciarsi liberamente è chia­
ramente sulla sua accettazione o meno» Insomma, in 
attesa che il governo presenti formalmente la sua legge 
antisciopero, ecco pronta la normativa Merli Brandini 

I Wagon-lit 
licenziano 
Da stanotte 
sciopero 

La Compagnia dei vagoni 
letto ha deciso il licenzia­
mento di circa 700 lavora­
ton, cioè tutto il personale 
addetto ai servizi di nstora-
zione Le lettere di llcen-
ziamento sono già state In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — viale La denuncia viene 
dalle organizzazioni sindacali che hanno indetto uno 
sciopero di 24 ore (dall'I di stanotte (Ino alla stessa ora 
di domani) «Altre e più incisive azioni di lotta» vengono 
annunciate dai sindacati «Siamo consapevoli dei disagi 
arrecati ai lavoraton - dicono i sindacati - ma noi non 
potevamo fare altrimenti le responsabilità di quanto av­
viene sono tutte della Compagnia e delle Fs» «Con tali 
licenziamenti - dicono i sindacati - la Wl si propone il 
duplice obiettivo di impedire il rinnovo del contratto di 
lavoro e di creare 1 presupposti per un radicale abbatti­
mento dei livelli occupazionali ed economici» 

«R'Pf rt»"' %S2S5£ STA 
aSSai lllligne» stasera avrà «ripercussioni 
anmnvla 5ul la regolarità di servizi 
annuncia „,,,„„ ^ ( g loml lmme. 
M Compagnia datamente successivi» al-

ferma una nota della Com-
^ ^ " " « • « ^ • « ^ ^ « • M pagnia che spiega l'invio 
delle 700 lettere di licenziamento agli addetti della ritto-
razione ferroviaria come «un'iniziativa a titolo cautelati­
vo, in vista della scadenza del contratto d'appalto con 
l'ente» Il contratto scade II 31 dicembre e, di latto, la 
Compagnia intende usare l'arma dei licenziamenti per 
premere sulle Fs per non farai soffiare il prossimo appalto 
da qualche altro concorrente e sul sindacato per far ac­
cettare riduzioni occupazionali. «Nell'attuale gara d'ap­
palto le Fs non hanno Inserito clausole di garanzia per il 
personale occupato - si difende la Compagnia del vagoni 
letto - Pertanto, nell'eventualità che sia un'altra società 
ad aggiudicarsi l'appalto I lavoratori non hanno garanzie 
occupazionali» 

La Flit Cgil 
accusa anche 
le Ferrovie 

•La compagnia delle car­
rozze letto strumentalizza 
la situazione e invia lettere 
di licenziamento per Inti­
morire i lavoraton creando 
i presupposti per un abbas-
samento dei livelli occupa-

^ ^ ™ " « ^ ^ — ™ ^ ^ zionali e delle condizioni 
contrattuali», denuncia Romolo Vivsrelli, della segreteria 
nazionale Fili Cgil II sindacalista accusa anche le Fs. «È 
del tutto evidente che i dirigenti dell'Ente ferroviario in­
vece di promuovere la vendita del "prodotto treno" an­
che attraverso lo sviluppo e la riqualificazione di servizi 
come la ristorazione, stiano tentando un'operazione di 
semplice taglio dei costi Le conseguenze sarebbero pe­
santissime non aolo in termini occupazionali e delle con­
dizioni di impiego e di vita dei lavoraton, ma anche di 
peggioramento qualitativo dei servizi e di realizzazione 
dell utenza». 

GILDO CAMPESATO 

Formica incontra nuovamente le parti 

Alitalia, si tratta 
ma oggi Milano si 1 
Aeroporti di Milano oggi bloccati: scioperano per 
24 ore I dipendenti di terra. Intanto ieri sera è 
ripresa al ministero del Lavoro la trattativa tra Alita­
lia e sindacati, La compagnia di bandiera continua 
a manifestare forti resistenze alle richieste per il 
rinnovo del contratto. Oggi sono previsti incontn 
separati tra Formica e l'Alitalla (alle 17) e tra il 
ministro e ì sindacati (alle 19) 

•M ROMA Impossibile oggi 
prendere aerei da Milano 
Scioperano per 24 ore 1 dipen­
denti di terra degli aeroporti 
di Linaio e della Malpensa 
l'agllazione era stata Indetta 
nel giorni scorsi, nel rispetto 
dell autoregolamentazione, 
daCgll-CIstUII in seguito alla 
rottura delle trattative con IA-
lilalla Gli altri scioperi procla­
mati da Cgll-Cisl-UII per II rin­
novo del contratta dei dipen­
denti di terra degli aeroporti, 
come si sa, si terranno in tutta 
Itali» il Sedi l i 8 novembre Ci 
••ranno quattro ore di asten­
sione per turno 

Una risposta decisiva a que­
sta infuocata vertenza ora do­
vrà venire dalla trattativa ri 
Greta Ieri sera al ministero del 

ivoro tra Alitalia, Internine) (Il 
gruppo pubblico di cui la 

compagnia di bandiera fa par­
te) Assoaeroportl e organiz­
zazioni sindacali L incontro è 
stato possibile in seguito ad 
un intervento del ministro del 
Lavoro che ha convocalo le 
pani, cosi come lo stesso co­
dice di autoregolamentazio­
ne troppo a lungo disatteso, 
gli impone 

Nel corso della riunione al­
la quale era presente anche II 
ministro dei Trasporti Mann!-
no, e Iniziata con un ora di ri­
tardo (I ministri mentre una 
folla di lavoratori II attendeva 
si sono presentati alle 18 anzi 
che allei 7)? I Alitalia ha prati 
camenle mantenuto quelle re­
sistenze che avevano provo­
cato la rottura delle trattative 
avvenuta l'altra sera A fronte 
di una richiesta di aumento 
medio mensile di 220 000 lire 

al mese l'Alitalia aveva offerto 
soltanto SO 000 lire Una timi 
da apertura da parte dell a-
zlenda e è stata sulla richiesta 
di riduzione dell orano di la­
voro da 40 a 37 ore e mezzo 
settimanali 

•Ma le distanze - ha detto 
ieri sera Guido Abbadessa se­
cretano nazionale della Filt 
Cgil - restano comunque sem­
pre molto ampie» La riunione 
è terminata ieri sera intorno 
alle 21 Oggi II ministro con­
sulterà di nuovo separatamen­
te I sindacati (alle 19) e Alita­
lia Interslnd e Assoaeroportl 
alle 17 «Le minacce di una 
legge di autoregolamentazio­
ne del diritto di sciopero - ha 
dichiaralo Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - appaiono ridicole Se 
anche il governo decidesse un 
disegno di legge per farlo pas 
sere in Parlamento ci impie 
gherebbe circa due anni E 
questo contratto del trasporto 
aereo se e è una reale volon­
tà si può fare In due giorni» 
Intanto anche Ieri sono prose 
guiti alcuni scioperi a Fiumici­
no L'Alitalla ha già annuncia­
to la cancellazione di 56 voli 
al giorno lino a domenica I' 
novembre D PSa 

Sciopero dell'Actv 
Fermi vaporetti e bus 
Paralisi completa 
a Venezia e a Mestre 
m VENEZIA len Venezia è 
rimasta praticamente isolata i 
bus di Mestre e i motoscafi e i 
vaporetti del centro storico 
sono rimasti bloccati con 
oran sfalsati, per sette ore a 
causa di uno sciopero del 
1 Actv, la locale azienda di tra­
sporti urbani È stata la con* 
elusione del terzo di una sene 

di scioperi che nell ultima set 
timana hanno messo in crisi i 
trasporti lagunan e di terrafer 
ma 11 concomitante sciopero 
del personale viaggiante delle 
Fs pur se riuscito solo parzial 
mente, ha aggravato la situa* 
zione I lavoraton dell Actv 
hanno anche dato vita ad un 
corteo a Mestre 

La trattativa per i macchinisti riprenderà martedì prossimo 

Fs, tregua fino a metà novembre 
ma poi i Cobas torneranno 
Un'altra giornata di caos e disagi per ì treni Lo 
sciopero di 24 ore indetto dai nuovi Cobas del 
personale viaggiante 0 capitreno e coloro che 
controllano i biglietti) è terminato ieri alle 14. Lo 
sciopero nel compartimento di Palermo è iniziato 
ien sera alle 22 e terminerà stasera alla stessa ora 
Intanto i Cobas dei macchinisti minacciano nuove 
agitazioni. 

PAOLA SACCHI 
• I ROMA Ferrovie di nuovo 
nel caos quella di ien è stata 
un altra giornata di calvario 
per migliaia di viaggiaton Lo 
sciopero dei nuovi «Cobas» 
del personale viaggiante 
(conduttori e capitreno) non 
ha provocato ti blocco totale 
dei treni ma ha comunque 
causato ritardi e disagi pesan­
ti In compartimenti come 
quello di Roma la paralisi è 
stata pressoché totale Qui 1 a 
gitazione di 24 ore terminata 
Ieri alle 14 ha raccolto se­
condo le Fs circa 184% delle 
adesioni L agitazione procla­
mata per protestare contro il 
contratto dei ferrovten ha rac­
colto consensi elevati anche a 
Napoli (77*) Ban (70») Fi­

renze (64%) len alcuni rap­
presentanti dei Cobas del per­
sonale viaggiante hanno an 
nunciato che, nel nspetto del 
codice di autoregolamenta­
zione in vista delle festività di 
novembre e della scadenza 
elettorale dei referendum, 
non proclameranno altre agi­
tazioni fino al 15 di novembre 
Ma cosa chiedono questi nuo­
vi comitati di base dei ferro 
vlen? 11 contratto sigiato nella 
parte economica il 1» agosto 
scorso per il personale viag 
giante prevede un aumento 
medio mensile di circa 
200 000 lire I Cobas dicono 
che non basta che devono 
essere ulteriormente nvaluta 
te alcune «voci* come quelle 

relative ai turni notturni e festi­
vi Il sindacato ha condannato 
questa agitazione giudicata 
imitativa di quella dei macchi­
nisti e ingiustificata 

La pnma impressione che si 
ricava da questa vicenda è 
che nelle Fs stiano venendo al 
pettine tutti i nodi di una poli­
tica burocratica e clientelare 
portata avanti in tutti questi 
anni dal governo (le Fs, ora 
ente autonomo pubblico, era­
no un appendice del ministe­
ro dei Trasporti) Una politica 
non dettata da nessun cnteno 
di efficienza e programmazio­
ne 

Nubi minacciose dunque 
continuano ad addensarsi sul­
le ferrovie italiane E nuovi 
scioperi, dopo il 15 novem­
bre sono già all'orizzonte In 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ien alle agenzie di stampa rap­
presentanti dei Cobas del 
macchinisti minacciano una 
ripresa delle agitazioni per il 
22 ed il 23 novembre Come si 
sa I macchinisti avevano deci­
so di sospendere lo sciopero 
proclamato per II 23 ottobre 
scorso dopo I intesa «mìnima» 

raggiunta con il sindacato sul­
le richieste da portare al tavo­
lo di trattativa con le Fs- Il pri­
mo incontro con il presidente 
delle Fs, Ugato, si è svolto l'al­
tra sera ed è andato avanti fi­
no alle 2 di notte La trattativa 
nprendera il 3 novembre 
prossimo Sin dall altra sera è 
apparso chiaro che questo sa­
rà un negoziato aspro e diffici­
le Le Fs hanno cntleato la ri­
chiesta di istituire due giorni 
di nposo a settimana e di ri­
durre I orano di lavoro La 
trattativa sembrava dovesse 
rompersi da un momento al-
I altro Poi la decisione di ag­
giornarla La Uillrasporti, in 
una nota, giudica «errata» la 
decisione di sospendere il ne­
goziato e nnviarlo al 3 novem­
bre «Veramente-dice Mauro 
Moretti segretario nazionale 
della Flit Cgil - abbiamo chie­
sto di poter continuare a trat­
tare per portare la vertenza ad 
un buono stato di soluzione 
Una volta constatato che non 
c'erano ancora queste possi­
bilità, abbiamo unitariamente 
deciso l'aggiornamento al S 
novembre» 

l'Unità 
Venerdì 
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